
CROèL AVERARA



La famosa bevanda di malto e luppolo 
è tra le più apprezzate al mondo, cono-
sciuta fin dall’antichità e già leggenda 
nella storia dell’antico Egitto e della Me-
sopotamia. Una passione che nei secoli 
è cresciuta fino ad arrivare ai giorni no-
stri, portando il famoso “succo fermenta-
to” a mutamenti e trasformazioni, neces-
sari ad accontentare palati sempre più 
esigenti. Dal selettivo “croèl” (setaccio) 
dei Castanicoltori di Averara, è nata la 
birra artigianale omonima, prodotta con 
la farina dei frutti raccolti nella selva ca-
stanile recuperata. Una birra a bassa 
fermentazione, poco amara e con note 
affumicate, che sarà stagionale, legata 
appunto alla raccolta autunnale. 
Ci ha accompagnato in questa avventu-
ra il birrificio Via Priula, nato dalla pas-
sione per le birre di qualità di Giovanni 
Fumagalli e Mauro Zilli. 
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